
Per gli acquisti di lavori, servizi e forniture inferiori ai 40mila euro un solo documento che motiva la scelta e l'idoneità del fornitore

Affid enti con un passaggio unico
ww, L'affidamento diretto per
l'acquisizione di beni, servizi o
lavori di modico valore e per i
quali sia certo il fornitore, non-
ché informa di ordine diretto nel
mercato elettronico, può essere
formalizzato con un unico atto
che specifichi in modo semplifi-
cato leragioni della sceltae l'ido-
neità dell'affidatario.

La previsione, contenuta nel-
le linee guida dell'Anac sulle ac-
quisizioni sottosoglia che disci-
plinano gli affidamenti entro i
40mila euro, si pone come ecce-
zione rispetto al percorso stan-
dard che deve essere avviato
con una determina a contrarre,
nella quale devono essere speci-
ficati l'interesse pubblico che si
intende soddisfare con l'acqui-
sto e le principali caratteristi-
che dei lavori, delle forniture o
dei servizi, nonché i criteri che
guideranno la selezione degli
operatori economici e lavaluta-

zione delle offerte.
Confermando le indicazioni

dettate nella prima versione del
documento, l'Anac sollecita in-
fatti le stazioni appaltanti, quan-
do lo ritengano necessario, a
svolgere un'indagine prelimina-

Diventa possibile assegnare
la commessa all'impresa
uscente ma occorre
evidenziare i risultati positivi
e il prezzo competitivo
.............................................................................

re, volta a identificare le soluzio-
ni presenti sul mercato per sod-
disfare i propri fabbisogni e la
platea dei potenziali affidatari.

Questa verifica può tradursi
in una valutazione comparativa
dei preventivi di spesaforniti da
due o più operatori economici,

con la quale possono essere
soddisfatti gli oneri motivazio-
nalirelativi all'economicità del-
l'affidamento e al rispetto dei
principi di concorrenza.

Da questo modello operati-
vo scaturisce, quindi, un se-
condo passaggio che configura
un confronto super-semplifi-
cato, gestibile in piena autono-
mia dall'amministrazione, se-
condo le proprie esigenze, sen-
zacostituire alcunimpegno nei
confronti degli operatori con-
sultati, che può essere svilup-
pato con riferimento al solo
prezzo o a più elementi.

L'obbligo di motivazione del-
l'affidamento diretto, richiesto
esplicitamente dall'articolo 36,
comma2lett. a) delDlgs 5o/2o16,
deve essere rispettato dalla sta-
zione appaltante specificando
che l'offerta soddisfa l'interesse
pubblico all'acquisto e che è con-
grua, nonché evidenziando il ri-

spetto delprincipio di rotazione.
Proprio in ordine a quest'ulti-

mo aspetto, l'Anac ammette la
possibilità che l'affidamento av-
venga a favore dell'operatore
economico uscente, ma intal ca-
so la stazione appaltante deve
spiegare la scelta evidenziando
il precedente positivo e la com-
petitività del prezzo offerto ri-
spetto alla media dei prezzi nel
settore di riferimento, anche te-
nendo conto della qualità della
prestazione. Il criterio di rota-
zione viene quindi ad essere
contemperato anche in tal caso
delprincipio dieconomicitàe da
quello di efficacia.

L'Autorità non evidenzia nel-

le linee guida situazioni nelle

quali l'affidamento direttopossa

derogare al mini-confronto, ma

è possibile che queste si verifi-

chino: sipensi agli affidamenti di

prestazioni artistiche da parte

dei Comuni per le rassegne esti-

ve,peri qualiricorre l'unicitàdel

prestatore in base alla fattispe-

cie delineata dall'articolo 63,

comma 2 lett. a) del Codice.

L'Autorità chiarisce che l'ob-
bligo di motivazione può essere
attenuato per affidamenti di
modico valore, ad esempio infe-
riori a mille euro, o quando l'ac-
quisizione avviene nel rispetto
del regolamento di contabilità
dell'amministrazione, ovvero
nel caso in cui la stazione appal-
tante adotti un proprio regola-
mento per acquisire lavori, ser-
vizi e forniture in economia, re-
datto nel rispetto del Codice.

L'indicazione sembra rife-
rirsi alla regolamentazione
delle spese economati (note
anche come spese minute e ur-
genti) o, comunque, di quelle
acquisizioni presso terzi effet-
tuabili con moduli contrattuali
semplificati (come i buoni
d'ordine), riferiti a tipologie di
beni e servizi standardizzati e
di utilizzo frequente.
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